
IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO 
 

Art. 16 
 

Misure per la sicurezza, la salubrità e l’igiene dell’ambiente di lavoro 
 
1.  Ai fini dell’attuazione dell’articolo 18 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 31 luglio 1995, n° 395, si applicano le disposizioni di cui al 
Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modifiche 
ed integrazioni, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

2.  Il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ed il Dipartimento 
per la Giustizia Minorile s’impegnano in sede centrale e locale ad 
organizzare il lavoro ed a mantenere i locali in condizioni di 
salubrità, allo scopo di salvaguardare la salute e l’incolumità del 
personale riducendo al minimo i rischi connessi ad ogni tipo di 
impiego e favorendo un’adeguata e responsabile informazione del 
personale in merito agli interventi di primo soccorso. 

 
 

Art. 17 
 

Procedure riguardanti l’elezione dei rappresentanti per la sicurezza 
 
1.  In ogni struttura dell’Amministrazione Penitenziaria e del Dipartimento 

per la Giustizia Minorile i rappresentanti per la sicurezza, di cui 
all’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 
1995, n. 395, sono eletti dal personale appartenente al Corpo di polizia 
penitenziaria. 

2.  Il numero dei rappresentanti, eletti ai sensi del primo comma, è così 
determinato: 

a) - un rappresentante nelle strutture aventi, al massimo, cento 
addetti; 

b) - tre rappresentanti nelle strutture aventi da centouno a 
cinquecento  addetti; 

c) - cinque rappresentanti nelle strutture aventi un numero d’addetti 
superiore a cinquecento. 



3.  Novanta giorni prima della scadenza del mandato del rappresentante 
della sicurezza, d’intesa con le organizzazioni sindacali rappresentative 
sul piano nazionale del personale del Corpo di polizia penitenziaria, 
l’Amministrazione in sede locale indice le elezioni mediante l’affissione 
dell’avviso nell’albo del personale. 

4.  Le liste sono presentate nel termine di quindici giorni dalla data di 
pubblicazione dell’annuncio di cui al terzo comma; l’ora della scadenza 
s’intende fissata alla mezzanotte del quindicesimo giorno. 

5.  L’Amministrazione penitenziaria e il Dipartimento per la Giustizia 
Minorile s’impegnano a favorire la più ampia partecipazione del 
personale alle operazioni elettorali. 

6.  Le elezioni sono valide qualora vi abbia partecipato la maggioranza 
assoluta dei dipendenti di polizia penitenziaria in forza nella struttura. 
Nel caso contrario, la commissione elettorale prende ogni 
determinazione in ordine alla validità della consultazione, con 
riferimento alla situazione venutasi a determinare nell’unità lavorativa, e 
ne informa contestualmente, per iscritto, l’autorità dirigente; le elezioni 
conseguentemente ed unanimemente dichiarate invalide saranno ripetute 
nel termine di trenta giorni, decorrente dalla data prima stabilita per il 
loro espletamento. 

7.  Hanno diritto al voto tutti gli appartenenti al Corpo di polizia 
penitenziaria in forza nella singola struttura alla data delle elezioni. Sono 
eleggibili i dipendenti effettivi, candidati nelle liste di cui ai commi 
ottavo e seguenti. 

8.  All’elezione dei rappresentanti per la sicurezza concorrono liste 
elettorali, che possono essere presentate da: 

a) - organizzazioni sindacali, firmatarie dell’accordo nazionale 
riguardante il personale di polizia penitenziaria; 
b) - personale di polizia penitenziaria effettivamente presente nella 
struttura, qualora la lista sia stata sottoscritta almeno dal cinque per 
cento della complessiva forza organica. 

9.  Non possono risultare candidati coloro che abbiano presentato la lista, 
né i componenti della commissione elettorale di cui ai commi decimo e 
seguenti. 

10. Ciascun candidato può presentarsi in una sola lista. Ove, nonostante il 
divieto di cui al nono ed al presente comma, un candidato risulti 
compreso in più d’una lista, la commissione elettorale, dopo la scadenza 
del termine previsto per la presentazione delle liste e prima di procedere 



alla loro affissione, inviterà l’interessato ad optare per una delle liste, 
pena l’esclusione dalla competizione elettorale. 

11. Per ciascuna lista, il numero dei candidati non può eccedere di un terzo 
il numero complessivo dei rappresentanti da eleggere nell’unità 
lavorativa. 

12. Allo scopo d’assicurare un ordinato e corretto svolgimento della 
consultazione, nelle singole unità lavorative è costituita una 
commissione elettorale per la composizione della quale ogni organismo 
presentatore di lista designerà, con presa d’atto dell’Amministrazione, 
un dipendente non candidato. 

13. Alla commissione elettorale sono attribuiti i seguenti compiti: 
a) – ricevere le liste presentate, rimettendo al momento 
immediatamente successivo alla loro completa integrazione ogni 
contestazione sulla loro rispondenza ai requisiti previsti dal presente 
accordo; 
b) - verificare la valida presentazione delle liste; 
c) - costituire i seggi elettorali e presiedere alle operazioni di voto, 
che dovranno svolgersi dalle ore 7,30 alle ore 16,00 del giorno 
d’apertura; 
d) – assicurare la correttezza dell’operazione di scrutinio dei voti, che 
comincerà alla chiusura dei seggi; 
e) – esaminare e decidere su eventuali ricorsi proposti;  
f) – proclamare il risultato delle elezioni e comunicarlo a tutti i 
soggetti interessati. 

14. Le liste dei candidati dovranno essere portate a conoscenza dei 
dipendenti, a cura della commissione elettorale, mediante l’affissione 
all’albo di cui al terzo comma, che avrà luogo almeno dieci giorni prima 
della data stabilita per le elezioni. 

15. I presentatori di ciascuna lista hanno facoltà di designare uno scrutatore 
per ciascun seggio elettorale, scelto tra i dipendenti elettori non 
candidati. La designazione degli scrutatori deve essere effettuata almeno 
ventiquattrore prima dell’inizio delle votazioni. 

16. Nelle elezioni il voto è segreto e diretto, e non può essere espresso per 
lettera né per interposta persona. 

17. La votazione ha luogo per mezzo d’una scheda unica, comprendente la 
denominazione ed il numero di tutte le liste individuate secondo l’ordine 
di presentazione e con la medesima evidenza; nel caso di 
contemporaneità della presentazione di tali liste, l’ordine di precedenza 



sarà estratto a sorte. Le schede debbono essere firmate da almeno due 
componenti del seggio; la loro preparazione e le procedure di votazione 
debbono aver luogo conformemente all’esigenza di garantire la 
segretezza e la regolarità del voto. La scheda deve essere consegnata a 
ciascun elettore dal presidente o da altro componente il seggio elettorale, 
all’atto della votazione. 

18. Il voto è nullo se la scheda non è quella predisposta o se presenta tracce 
di scrittura ovvero analoghi segni d’individuazione. 

19. Il voto è espresso dall’elettore scrivendo il nome ed il cognome del 
candidato presente nella lista per il quale intende votare. 

20. Il luogo ed il calendario delle operazioni di voto saranno stabiliti dalla 
commissione elettorale in modo tale da consentire, a tutti gli aventi 
diritto, d’esprimere il loro voto. Il luogo ed il calendario di cui sopra 
dovranno essere portati a conoscenza di tutti i dipendenti mediante 
l’affissione all’albo di cui al terzo comma; tale affissione avrà luogo 
almeno dieci giorni prima del giorno stabilito per le votazioni. 

21. Il seggio è composto dagli scrutatori, di cui al quindicesimo comma, e 
da un presidente nominato dalla commissione elettorale, la quale avrà 
cura di munire il seggio di urna elettorale idonea ad una regolare 
votazione, chiusa e sigillata fino al momento dell’apertura ufficiale della 
stessa per l’inizio dello scrutinio. Il seggio deve inoltre disporre di un 
elenco completo degli aventi diritto al voto. 

22. Ogni elettore dovrà esibire un documento personale di riconoscimento 
e dovrà apporre, a fianco del proprio nome, la propria firma sull’elenco 
degli aventi diritto al voto, di cui al ventunesimo comma. 

23. Le operazioni di scrutinio cominceranno subito dopo la chiusura delle 
operazioni di voto. Al termine dello scrutinio il presidente del seggio 
consegnerà alla commissione elettorale il materiale delle operazioni di 
voto ed il corrispondente verbale, nel quale dovrà essere dato atto anche 
delle eventuali contestazioni; la commissione elettorale procederà alle 
operazioni riepilogative di calcolo, dandone atto in apposito verbale. Al 
termine delle operazioni di scrutinio la commissione elettorale sigillerà 
in un unico plico tutto il materiale relativo, con l’esclusione dei verbali; 
il predetto materiale sarà conservato a cura dell’Amministrazione in 
modo da garantirne l’integrità per almeno tre mesi, e sarà 
successivamente distrutto alla presenza di un delegato della 
commissione elettorale. I verbali saranno conservati dall’Autorità 
dirigente in originale, e dai rappresentanti di lista in copia. 



24. Al termine dello scrutinio la commissione elettorale, sulla base del 
risultato, compila la lista riportandovi i voti ottenuti da ciascun 
candidato e redige il verbale sulle operazioni elettorali, che deve essere 
sottoscritto da tutti i componenti della commissione stessa. 

25. Saranno designati rappresentanti per la sicurezza i candidati che 
avranno ottenuto il maggior numero dei voti, nell’ordine di preferenza 
individuato dalla graduatoria di cui al ventiquattresimo comma. 

26. L’incarico del rappresentante della sicurezza dura tre anni. Esclusi i 
casi di forza maggiore, non è possibile cessare dall’incarico in assenza 
d’un nuovo rappresentante per la sicurezza. Nel caso di cessazione 
dell’incarico avvenuta per qualunque causa, subentra nella carica il 
primo dei non eletti appartenente alla medesima lista del rappresentante 
cessato dall’incarico. 

27. L’Amministrazione si impegna a fornire ai sensi dell’art. 21, comma 1, 
lettera f), del D. Leg.vo n. 626/1994 e successive modifiche, 
l’informativa ai lavoratori sul nominativo del medico del lavoro e del 
responsabile per la sicurezza. 

 
Art. 18 

 
Formazione e consultazione del rappresentante per la sicurezza. 

Tempo di lavoro retribuito. 
 
1.  Il rappresentante per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista 

dall’articolo 22 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, e 
successive modificazioni. Tale formazione, articolata in moduli, deve 
prevedere un programma istituzionale di sessanta ore. I programmi di 
formazione comprenderanno: 

a) – conoscenze generali sui diritti, gli obblighi, i poteri, gli oneri e le 
facoltà normativamente previsti in materia di igiene e sicurezza sul 
lavoro; 
b) – conoscenze generali sui rischi presentati dalle varie attività e 
sulle misure di prevenzione e protezione; 
c) – metodologie da utilizzare nella valutazione dei rischi; 
d) – metodologie per la comunicazione. 

2.  Il Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria e il Dipartimento 
per la Giustizia Minorile inoltrano, rispettivamente, ai Provveditori 
regionali ed ai direttori dei Centri per la Giustizia Minorile il piano 



annuale inerente alla formazione dei rappresentanti per la sicurezza eletti 
nell’ambito delle strutture penitenziarie delle rispettive regioni, 
indicando il programma didattico degli stessi corsi e di prevedibili costi 
di tali iniziative. 

3.  Ai rappresentanti per la sicurezza è garantito: 
a) – l’accesso a tutti i luoghi di lavoro della struttura; 
b) – l’utilizzazione di una stanza che disponga di un arredamento 
funzionalmente adeguato al numero dei rappresentanti eletti, nonché 
l’uso di materiale necessario all’espletamento del mandato; 
c) - l’informazione di cui alle lettere e) e f) dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, e successive 
modificazioni; 
d) – l’avviso tempestivo per la consultazione di cui alle lettere b), c) 
e d) dell’articolo 19 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, 
e successive modificazioni;  
e) – l’avviso, da notificarsi almeno dieci giorni prima ai 
rappresentanti per la sicurezza, della riunione periodica di cui 
all’articolo 11 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, 
con la contestuale comunicazione dell’ordine del giorno. 

4.  La consultazione del rappresentante per la sicurezza avviene nel rispetto 
delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n.626, e successive modificazioni.  

5.  Per l’espletamento dei compiti di cui all’articolo 19 del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n.626, e successive modificazioni, 
ciascun rappresentante per la sicurezza utilizza appositi permessi 
retribuiti orari pari a sessanta ore annue. Per l’espletamento degli 
adempimenti previsti dai punti b), c), d), g), i) e l) dell’articolo 19 del 
decreto legislativo citato l’attività è considerata orario di lavoro ed ha 
carattere prioritario. La formazione dei rappresentanti della sicurezza 
avviene durante l’orario di lavoro.  

 
 
 
 


